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Con  (in vigore dalla medesima data), il Governo ha prorogato i termini previsti dalleDL 183 del 31 dicembre 2020
disposizioni  legislative  di  cui all'allegato 1 del citato provvedimento, fino alla  data di cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 (attualmente 31 gennaio 2021) e comunque non oltre il 31 marzo 2021.
 
Di seguito si richiamano le principali disposizioni oggetto della suddetta proroga, per quanto di specifico interesse:
 
D.L. 17-3-2020 n. 18
Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
 
Art. 5-bis comma 3. ( ) “3. FinoDisposizioni finalizzate a facilitare l'acquisizione di dispositivi di protezione e medicali
al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, in coerenza
con le linee guida dell'Organizzazione mondiale della sanità e in conformità alle attuali evidenze scientifiche, è
consentito fare ricorso alle mascherine chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari; sono
utilizzabili anche mascherine prive del marchio CE, previa valutazione da parte dell'Istituto superiore di sanità”.
Art. 15 comma 1. (Disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione

. “1. Fermo quanto previsto dall'articolo 5-bis, per la gestione dell'emergenza COVID-19, e fino al termineindividuale)
dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, è consentito produrre
mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale in deroga alle vigenti disposizioni.”.
Art. 16 commi 1 e 2. ( ).  “1.  Per contenere ilUlteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività
diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri
in data 31 gennaio 2020, sull'intero territorio nazionale, per tutti i lavoratori e i volontari, sanitari e no, che nello
svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un
metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 1, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall'articolo
5-bis, comma 3, del presente decreto. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai lavoratori
addetti ai servizi domestici e familiari.  2.  Ai fini del comma 1, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, gli individui presenti sull'intero territorio nazionale sono
autorizzati all'utilizzo di mascherine filtranti prive del marchio CE e prodotte in deroga alle vigenti norme
sull'immissione in commercio.”.
 
D.L. 19-5-2020 n. 34
Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
 
Art. 83  “1.   Sorveglianza sanitaria. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, per garantire lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive e commerciali in relazione al rischio di
contagio da virus SARS-CoV-2, fino alla data di cessazione dello stato di emergenza per rischio sanitario sul
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territorio nazionale, i datori di lavoro pubblici e privati assicurano la sorveglianza sanitaria eccezionale dei lavoratori
maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell'età o della condizione di rischio derivante da
immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di

 Leterapie salvavita o comunque da comorbilità che possono caratterizzare una maggiore rischiosità.
amministrazioni pubbliche provvedono alle attività previste al presente comma con le risorse umane, strumentali e
finanziarie previste a legislazione vigente. 2.  Per i datori di lavoro che, ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, non sono tenuti alla nomina del medico competente per l'effettuazione
della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal medesimo decreto, ferma restando la possibilità di nominarne uno
per il periodo emergenziale, la sorveglianza sanitaria eccezionale di cui al comma 1 del presente articolo può essere
richiesta ai servizi territoriali dell'INAIL che vi provvedono con propri medici del lavoro, su richiesta del datore di
lavoro, avvalendosi anche del contingente di personale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro della Salute, acquisito il parere
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano,
da adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è definita la relativa tariffa per
l'effettuazione di tali prestazioni. Per i medici di cui al presente comma non si applicano gli articoli 25, 39, 40 e 41 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 3.  L'inidoneità alla mansione accertata ai sensi del presente articolo non può
in ogni caso giustificare il recesso del datore di lavoro dal contratto di lavoro. 4.   Per le finalità di cui al presente
articolo atte a sostenere le imprese nella ripresa e nella prosecuzione delle attività produttive in condizioni di
salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative l'INAIL è autorizzato, previa convenzione
con ANPAL, all'assunzione con contratti di lavoro a tempo determinato, della durata massima di quindici mesi, di
figure sanitarie, tecnico-specialistiche e di supporto di età non superiore a 29 anni, nel limite di spesa pari a euro
20.895.000 per l'anno 2020 e ad euro 83.579.000 per l'anno 2021. Ai relativi oneri si provvede, a valere sulle risorse
di cui al Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani.”.
 
Art. 90 commi 3 e 4 ( ). “3.   Per l'intero periodo di cui al comma 1 ( Lavoro agile ndr. Stato di emergenza

), i datori di lavoro del settore privato comunicano al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, inepidemiologica
via telematica, i nominativi dei lavoratori e la data di cessazione della prestazione di lavoro in modalità agile,
ricorrendo alla documentazione resa disponibile nel sito internet del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 4. 
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i datori di lavoro pubblici, limitatamente al periodo di tempo di cui
al comma 1 e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a
23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro
subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali
ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'articolo 22 della medesima legge n. 81 del 2017, sono assolti in via
telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile nel sito internet dell'Istituto nazionale

”.assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL).
 
Art. 100 . “1.  In via eccezionale, al fine di contrastareAvvalimento Comando dei Carabinieri per la tutela del Lavoro
e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei Ministri, per far fronte all'emergenza epidemiologica e al fine di assicurare una tempestiva vigilanza in

 nel processo di riavvio delle attività produttive e comunque nonmateria di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
oltre il 31 dicembre 2020, in base a quanto stabilito dalla Convenzione concernente gli obiettivi assegnati
all'Ispettorato Nazionale del Lavoro (2019-2021) sottoscritta tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il
Direttore dell'Ispettorato Nazionale del lavoro, in data 25 novembre 2019, il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali si avvale in via diretta, oltre che dell'Ispettorato nazionale del lavoro, anche del Comando dei Carabinieri per
la Tutela del Lavoro e delle articolazioni dipendenti, limitatamente al personale già in organico, ai sensi dell'articolo 2
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 e del decreto del Ministro dell'interno 15 agosto 2017. 2. 
Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.”


